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L�emergenza Ë in emergenza. 
Non Ë un gioco di parole, ma Ë 
la realt‡ con la quale da giorni 
devono fare i conti pazienti e 
sanitari  del  pronto  soccorso  
del Santa Corona. Gli accessi 
giornalieri  hanno  raggiunto  
quota 200 e lunedÏ pomerig-
gio i medici hanno chiesto di 
fermare l�invio delle ambulan-
ze a Pietra, dirottandole verso 
il San Paolo che in quel mo-
mento era meno in affanno. Ie-
ri la situazione era simile. Per 
allentare la pressione da oggi 
l�Asl aprir‡ due ambulatori per 
i codici minori, uno vicino al 
pronto soccorso di Pietra e l�al-
tro adiacente a quello di Savo-
na: saranno gestiti dai medici 
di famiglia (su base volonta-
ria), evitando che le patologie 
meno gravi vadano a intasare 
la rete. Ieri sera sempre l�Asl ha 
comunicato che da oggi ver-
ranno ridotti gli interventi chi-
rurgici  programmati a causa 
della necessit‡ di posti letto Co-
vid; e si sta valutando l�even-
tualit‡ di sospendere le visite 
ai pazienti ricoverati (che tut-
tora sono su appuntamento,  
non libere).

IL QUADRO 

Alle 16 di ieri al pronto soccor-
so del  Santa Corona c�erano 
ben 62 pazienti: 33 in tratta-
mento (3 codici rossi e 13 aran-
cioni, ossia situazioni a rischio 
vita), altri 29 in attesa. LunedÏ 
alla stessa ora erano 71 e a  
quel punto era scattato l�ordi-
ne: ́ Basta ambulanze al Santa 
Corona, inviatele al San Pao-

loª. Un�indicazione precisa, ar-
rivata  per  la  prima  volta  in  
un�estate che si annuncia cal-
dissima non solo per le tempe-
rature, ma perchÈ segnata da 
crisi di organico, di posti letto 
e un rialzo dei contagi. I tempi 
di attesa hanno superato le tre 
ore, ben 190 minuti per un co-
dice bianco che per i medici Ë 
un problema non urgente, due 
ore e dieci minuti per una pato-
logia lieve da codice verde, ma 
anche 41 minuti per i codici az-
zurri. Questi casi, pur indican-
do situazioni che non dovreb-
bero evolvere, rappresentano 
anche patologie che comporta-
no sofferenza e necessitano di 

prestazioni complesse. 

LȅANALISI 

´Il problema Ë che gran parte 
di queste persone non dovreb-
bero venire al pronto soccor-
so, ma rivolgersi ai medici di fa-
miglia o ai  centri  salute che 
possono assistere i turisti. I co-
dici verdi sono quasi tutti ac-
cessi  impropri:  parliamo  di  
mal di pancia, malesseri vari, 
ustioni, crisi d�ansia che posso-
no essere risolte altroveª. Luca 
Corti, direttore del Pronto soc-
corso di Pietra, snocciola i dati 
che  stanno  mettendo  sotto  
pressione il servizio. Dal terri-
torio si leva l�accusa che sia sta-

ta la chiusura del pronto soc-
corso albenganese a determi-
nare l�affanno a Pietra. Il medi-
co offre un�altra versione: ´La 
chiusura  di  Albenga non ha  
portato un iper-afflusso, i dati 
raccontano un�altra storia. Gli 
accessi totali non sono aumen-
tati rispetto al passato, sem-
mai ci sono giornate di partico-
lare afflusso. Se consideriamo 
solo i casi di Pietra, quindi sen-
za tenere conto degli accessi 
che si verificavano ad Alben-
ga, si vede che i numeri sono 
quasi invariati. Tra il primo e il 
18 luglio 2019 (ultimo anno 
senza Covid, OES) avevamo re-
gistrato 2867 accessi a Pietra, 
oggi, nello stesso periodo, sia-
mo a 2878. Sono 11 pazienti 
in pi˘: vuol dire che, chi prima 
andava ad Albenga, oggi non 
viene a Pietra. La pressione c�Ë 
con giornate ad alta concentra-
zione di casi, la recrudescenza 
del Covid che impone ancora 
doppi percorsi e tempi di rispo-
sta pi  ̆lunghiª. » perÚ innega-
bile una carenza di personale. 
´In estate tutti i pronto soccor-
so vanno in affanno o continua 
il medico - Oggi i turni sono or-
ganizzati con 5 specialisti  di 
giorno e 4 di notte, come era 
nel 2019. Servirebbero pi  ̆let-
ti e un potenziamento di orga-
nico la sera, perchÈ gli accessi 
salgono dal  pomeriggio,  ma 
non ci sono medici e questo te-
ma manda in crisi tutta Italia. 
Inoltre permane l�aggravante 
del Covid: il medico dell�area 
deputata al virus non puÚ usci-
re dalla zona isporcaw e gesti-
sce un numero molto elevato 
di pazientiª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

IL COLLOQUIO

´D
a oggi attivia-
mo un ambu-
latorio al San-
ta  Corona  e  

uno al San Paolo per gestire 
fuori dal pronto soccorso i codi-
ci bianchi e le patologie mino-
riª. L�Asl corre ai ripari e il diret-
tore generale Marco Damonte 
Prioli illustra un nuovo proget-
to per alleggerire la rete dell�e-

mergenza.  ´Vogliamo  fare  
una scrematura o spiega il di-
rettore generale  dell�azienda 
sanitaria o Gli ambulatori sa-
ranno gestiti su base volonta-
ria dai medici di famiglia, che 
garantiranno il servizio per 8 o 
12 ore, dalla tarda mattinata a 
sera, le ore di maggior afflus-
soª. I pazienti continueranno 
a presentarsi al pronto soccor-
so, ma, dopo il triage, i codici 
minori  verranno  indirizzati  
all�ambulatorio, lasciando l�e-

mergenza  alle  sole  urgenze.  
CosÏ, almeno sulla carta, si do-
vrebbe riportare ordine. 

´Come ogni estate stiamo vi-
vendo un periodo critico o con-
ferma Prioli o Si sono presenta-
ti pi  ̆fattori: il picco dei conta-
gi da Covid Ë corrispondente a 
quello del caldo e al periodo di 
massimo turismo. Stiamo cer-
cando di mettere in atto corret-
tivi per alleggerire il Santa Co-
rona. Ricordo che l�ambulato-
rio di Albenga Ë attivo, ma ha 

appena 20 accessi al giorno, 
eppure molti potrebbero trova-
re lÏ una risposta senza lunghe 
atteseª. A pesare Ë la carenza 
dei  medici  e  dei  posti  letto.  
´Servirebbero pi˘ specialisti,  
ma non ci sono o conclude Prio-
li o Una sala del pronto soccor-
so del Santa Corona Ë gi‡ stata 
affidata  a  una  cooperativa  
esterna per rinforzare gli orga-
nici. La carenza di letti Ë inve-
ce legata al Covid: alcune aree 
sono state riconvertite per i po-
sitivi, abbiamo 167 dipenden-
ti, in gran parte infermieri, so-
spesi perchÈ non si sono voluti 
vaccinare. Altro personale Ë as-
sente perchÈ contagiato. La Re-
gione sta cercando di aprire 
una terza struttura per le qua-
rantene a Genova, darebbe re-
spiro anche a noiª. �

L. B. Marco Damonte Prioli

Caldo e sanit‡

Pronto soccorso,
Pietra in affanno
´Troppi accessi
senza motivoª
Il primario Corti: ´I numeri sono simili a quelli del 2019ª
Covid, Asl rallenta sulla chirurgia e pensa allo stop delle visite

Toti e lȅex assessore Viale 
allȅinaugurazione di 6 posti letto 
al Pronto soccorso del Santa Corona
nel 2020. Sotto il San Paolo e Albenga

LunedÏ le ambulanze 
sono state deviate
sul San Paolo per ridurre
le attese dei pazienti

2878
le prestazioni sanitarie 
effettuate al Pronto 
soccorso del Santa 
Corona a luglio 2022

200
la media
dŽaccessi giornalieri
di pazienti nel centro 
dŽemergenza pietrese

2867
le prestazioni mediche 
effettuate nel periodo 
1-18 luglio 2019
al Pronto soccorso

MARCO DAMONTE PRIOLI Il direttore generale dellȅAsl savonese

´Al via ambulatori di supporto
gestiti con i medici di famigliaª 
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IL CASO

A
mbulanze  in  coda  
per  iscaricarew  (il  
termine Ë un po' cru-
do, ma rende l'idea 

della situazione) un malato 
al pronto soccorso, ed equi-
paggi di volontari che resta-
no bloccati fuori sede per ore 
e ore. » quello che accade al-
le  pubbliche  assistenze  del  
ponente, che spesso si trova-

no a corto di militi proprio 
perchÈ tutti quelli in servizio 
sono impegnati in lunghi ed 
estenuanti viaggi fino a Pie-
tra se non a Savona o costret-
ti ad attese (con paziente sul-
la lettiga) che nella giornata 
di lunedÏ hanno raggiunto i 
50 minuti, ma che anche in 
momenti meno concitati toc-
cano spesso i 35 o i 40 minu-
ti. 

´Siamo solo all'inizio dell'e-
state, e viene da chiedersi co-

sa potr‡ succedere da qui alla 
fineª, si limita a commenta-
re, scrollando il capo, il presi-
dente della Croce Bianca, Di-
no Ardoino, prima di defilar-
si con l'aria di chi se parlasse 
le  direbbe  davvero  grosse.  
Chi non ha peli sulla lingua Ë 
(come sempre) Gino Rapa, 
del comitato spontaneo iSen-
za pronto soccorso si muo-
rew. ́ Qualcuno probabilmen-
te non conosce la differenza, 
in lingua italiana, tra il signifi-

cato del termine iresidentiw 
che indica chi risiede in un 
territorio e quello di iutentiw 
che invece sono coloro che 
usano un servizioª, ironizza 
da (come lui stesso si defini-
sce) vecchio insegnante di la-
tino e greco. 

´» scandaloso che persone 
siano  costrette  a  rimanere  
ore ed ore in attesa di essere 
visitate al pronto soccorso di 
Pietra, senza neppure poter 
andare a prendere un bicchie-
re d'acqua per non perdere il 
posto, quando ci si incaponi-
sce a non voler utilizzare un 
pronto soccorso ed un ospe-
dale nuovi di zecca ad Alben-
gaª, prosegue. E a quanto pa-
re Ë destinata a proseguire 
anche la battaglia per ottene-
re la  riapertura  del  pronto  
soccorso, che anzi trova nuo-

va  linfa  nelle  malaugurate  
ma previste difficolt‡ del San-
ta Corona, che certamente sa-
rebbero alleviate da un repar-
to d'emergenza una dozzina 
di chilometri pi  ̆a ponente. 

´Non ci possiamo certo fer-
mare adesso che la situazio-
ne Ë pi  ̆che mai critica o con-
ferma Rapa o Stiamo valutan-
do di rivolgerci al Prefetto e 
di effettuare eventualmente 
una raccolta di firme, natu-
ralmente  autenticate,  per-
chÈ va tutelato il diritto alla 
salute di tutti quanti, e per-
chÈ crediamo sia necessario 
che ciascuno si assuma le sue 
responsabilit‡, e che si inter-
venga prima che qualcuno si 
trovi a doverlo fare di fronte 
ad un qualche evento dram-
maticoª. �

L. REB. 

LE REAZIONI

Luca Rebagliati / ALBENGA 

A
ltro che 12 chilome-
tri  dal  pronto soc-
corso pi˘ vicino: bi-
sogna  spesso  per-

correrne 40, che diventano 
65 o 70 se si ha la sventura di 
sentirsi  male  a  Stellanello,  
per fare un esempio. » il pen-
siero che Ë balzato alla men-
te di un po' tutti gli albenga-
nesi alla notizia dei sempre 
pi˘ frequenti idirottamentiw 
di ambulanza dal sovraffolla-
to Santa Corona al ben pi  ̆di-
stante San Paolo. E in diversi 
da queste parti avevano gi‡ 
preconizzato il  collasso del 
pronto soccorso di Pietra in 
assenza del sostegno di quel-
lo di Albenga. 

´La situazione di sovraffol-
lamento del pronto soccorso 
di Santa Corona era prevedi-
bile e, proprio per questo, po-
teva e doveva essere affronta-
ta per tempo prendendo deci-
sioni,  anche  d�emergenza,  
per garantire il diritto alla sa-
lute di tuttiª, sintetizza il sin-
daco ingauno Riccardo To-
matis, visibilmente preoccu-
pato.  ´Anche  in  inverno  e  
senza gli afflussi turistici regi-
strati in questa stagione i pa-
zienti spesso erano costretti 
a fare anche 12 ore di coda 
prima di essere visitati. Cosa 
si pensava sarebbe successo 
in estate? Era chiaro che si sa-
rebbe andati al collassoª. Ma 
il primo cittadino ha anche 
qualche sassolino da toglier-
si dalle scarpe, nei confronti 
di chi accusava Albenga di 
inimicizia  nei  confronti  di  
Pietra. ́ Ci hanno accusato di 
fare campagne campanilisti-
che quando siamo scesi  in  
piazza per il pronto soccorso 
di Albenga. Quasi hanno de-
riso le nostre iniziative, spes-
so ignorato le nostre lettere, 
le sollecitazioni, tutte le deli-

bere approvate in consiglio 
comunale che abbiamo inol-
trato. Credo che anche chi 
aveva qualche perplessit‡ o i 
molti  che  hanno  cambiato  
idea pi˘ e pi˘ volte, spesso 
nell�arco di pochissimo tem-
po,  oggi  non  possano  pi˘  
aver alcun dubbio. La nostra 
non Ë una battaglia campani-

listica e il pronto soccorso di 
Albenga Ë necessario anche 
per alleggerire il carico del 
Santa Coronaª. 

Anche sul  fronte politico 
Tomatis richiama all'unit‡ e 
sembra voler spingere sull'ac-
celeratore, ora che sente il so-
stegno (oltre che del parere 
del ministro Speranza sulla 
legittimit‡ di un pronto soc-

corso ad Albenga) della pro-
va dei fatti. ́ Dobbiamo conti-
nuare la nostra battaglia tut-
ti uniti. » la battaglia per il di-
ritto alla salute. Non Ë pi˘ 
possibile chiudere gli occhi 
di  fronte  all�evidenzaª.  A  
non andare gi˘ al sindaco, il 
fatto  che  l'allarme  pratica-
mente corale lanciato ormai 
da mesi da tutto il ponente 
sia stato lasciato cadere nel 
vuoto. ́ Siamo stati inascolta-
ti, durante incontri e confe-
renze Ë stato presentato un 
quadro del tutto avulso dalla 
realt‡ e un piano sanitario 
che non tiene minimamente 
conto del  territorio e  delle  
sue esigenze o conclude il To-
matis - Chi parla non ha la 
consapevolezza  di  quello  
che Ë l'ambito medico territo-
riale, di quello che stiamo vi-
vendo. Credo sia arrivato il 
momento  di  ascoltare  le  
istanze del territorio e dare il 
giusto peso alle parole di chi 
lo conosceª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rapa, dei comitati locali: ´Stiamo pensando di andare dal prefettoª

´La battaglia non Ë ancora finita,
assurdo non utilizzare Albengaª

Alessandro Palmesino 

Non Ë stata certo una gior-
nata fresca quella di ieri, 
nÈ la notte precedente, ma 
i dati raccolti dall�osserva-
torio Omirl - Arpal hanno 
riscontrato per la provin-
cia di Savona un lieve calo 
del caldo, dopo i preoccu-
panti picchi dell�altro ieri. 

La notte tra lunedÏ e ieri 
Ë stata rovente, e ancora 
una volta il  Savonese ha 
battuto le altre province.  
Alassio, alle 2.00, segnava 
ancora 32.2 gradi e ha fat-
to registrare una minima 
di 30.1. Nella graduatoria 
delle stazioni pi  ̆calde pre-
cede Cisano sul Neva che 
ha segnato 28.6, Castellari 
con  28.5,  e  Savona  con  
28.4. Nel corso della gior-
nata perÚ, le temperature, 
pur  ancora  abbondante-
mente sopra la media, so-
no rimaste un po� al di sot-
to della giornata preceden-
te, e anche il clima relativa-
mente pi˘ secco ha reso la 
situazione un po� pi  ̆soste-
nibile. 

Ellera, la localit‡ dei re-
cord che lunedÏ alle 16 ave-
va segnato 38.1 gradi, ieri 
non ha  superato  il  picco 
dei  37.3.  La  centralina  
dell�Istituto nautico di Sa-
vona invece non ha regi-
strato  temperature  supe-
riori ai 35 gradi, quando lu-
nedÏ era arrivata a sfiorare 
i  37.  Ha sostanzialmente 
eguagliato, ma senza supe-
rarlo, il suo record Pietra 
dove la colonnina di mercu-
rio  non  Ë  andata  oltre  i  
37,6 gradi. Lievissimo calo 
anche nelle rilevazioni del-
la boa di Capo Mele; la su-
perficie del mare, che lune-
dÏ aveva toccato l�allarman-
te record di 30.7 gradi, ieri 
ha  segnato  al  massimo  
30.4 gradi alle 16.30. L�al-
larme  comunque  resta:  
l�Arpal ha prorogato l�avvi-
so per disagio da caldo fino 
a domani, giovedÏ, anche 
per via di un possibile au-
mento dell�umidit‡. �
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Caldo e sanit‡

5
i medici (compresi 
quelli delle coop)
in servizio nel turno
di giorno, 4 di notte

20
gli accessi
giornalieri medi 
accertati allŽospedale 
di Albenga

la tendenza

Temperature
in lieve calo
ma ancora
molto alte

Tomatis, a sinistra, al corteo dei sindaci pro ospedale  FOTO FRANCHI 

´Non Ë campanilismo, 
dobbiamo lavorare 
insieme per tutto 
il ponenteª

Il sindaco ingauno: ´Bisogna riaprire lȅemergenza da noiª

Tomatis va allŽattacco
´Situazione prevedibile
ma nessuno ci ascoltaª
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